
Il brano è tratto dal Vangelo di Giovanni, l’unico evangelista che non racconta l’istituzione 

dell’Eucaristia, ma narra dell’Ultima Cena tre eventi particolarmente significativi: la lavanda dei 

piedi, Gesù che offre il boccone a Giuda (il suo traditore), ed un lungo discorso ai discepoli. 

Soffermiamoci sulla lavanda dei piedi. Gesù fa un gesto denso di significato: a quel tempo era 

l’ultimo dei servi ad essere incaricato di lavare i piedi degli invitati, piedi che di solito avevano 

camminato nel caldo e nella polvere… Gesù compie un gesto fra i più umili, Lui che avrebbe avuto 

diritto al posto più alto! Attraverso questo gesto, dato come esempio, ci invita a metterci a servizio 

gli uni degli altri. Attenzione: un servizio che non nasce dall’amore… non è servizio! 
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Prima della festa di Pasqua, Gesù… avendo amato i suoi 

che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena 

… si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo 

cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò 

a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di 

cui si era cinto.…Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue 

vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per 

voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché 

lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a 

voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un 

esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi». 

 

 Leggi tutto il brano di Gv 13, 1-15  

La Messa in Coena Domini fa memoria dell’ultima Cena in cui il Signore Gesù, nella notte in cui veniva 

tradito, amando sino alla fine i suoi che erano nel mondo, istituisce l’Eucarestia (Questo è il mio 

corpo... questo è il mio sangue) e il sacerdozio ministeriale (Fate questo in memoria di me) mostrando 

ai dodici come bisogna viverlo (Se Io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete 

lavarvi i piedi gli uni gli altri); lascia il Suo comandamento (Vi do un comandamento nuovo: che vi 

amiate gli uni gli altri) e il suo testamento (Padre, coloro che mi hai dato siano una cosa sola, come 

noi e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me). 

Giovedì Santo è un giorno particolare per ogni cristiano credente. È l’inizio del Triduo Pasquale, di quel cammino che porta la Chiesa a far memoria gli ultimi momenti della vita del Signore, a partecipare al mistero e al memoriale della sua Morte e della sua 
Resurrezione. Il triduo inizia con la Messa in Coena Domini che celebra il Giovedì, il Venerdì e il Sabato Santo. Non sono tre giorni staccati, separati, indipendenti l’uno dall'altro, sono invece un’unica grande celebrazione.  
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Leggi anche in Mc 14, 22-25 

l’istituzione dell’Eucaristia 

  
 

   



Signore Gesù, 

quanto è grande, il tuo amore per noi: 

ci parla di Dio  

che si inginocchia ai piedi dell’uomo. 

Quanto è grande, il tuo amore per noi: 

non si ferma  

neppure di fronte alla morte. 

Signore Gesù, 

quanto è grande, il tuo amore per noi: 

raggiungere tutti gli uomini 

della terra e di ogni tempo. 

Quando è grande, il tuo amore per noi: 

ci rende capaci di amare come te, 

resi strumento della cura 

che hai per ogni uomo. 

… a fare visita, insieme ai nostri genitori, all’altare della Reposizione (e non al sepolcro!) per un momento di adorazione a Gesù Eucaristia, dopo aver partecipato alla Messa della “Cena del Signore” 
(“In Coena Domini”). 

Egli, offrendosi liberamente alla sua … … … … , prese il … … … … 

e rese grazie, lo spezzo, lo diede ai suoi … … … … , e disse: 

prendete, e mangiatene … … … … : questo é il mio … … … … 

offerto in … … … … per voi. Dopo la cena, allo stesso modo, prese 

il … … … … e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

prendete, e bevetene tutti: questo é il calice del mio … … … …  

per la nuova ed eterna … … … … , versato per voi e per tutti in  

… … … … dei peccati. Fate questo in … … … … di me. 

 

discepoli 

remissione 

passione 

corpo 

sacrificio 

alleanza 

calice  

sangue 

memoria  

pane  

tutti  

Ricostruisci la frase che il sacerdote pronuncia al momento 

della consacrazione del pane e del vino riempiendo i vuoti 

con le parole che trovi nell’elenco sottostante. 


